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FONDO PREPENSIONAMENTO DEI LAVORATORI PORTUALI

	PROPOSTA NORMATIVA

	Art. 16

Dopo l’articolo 16 è aggiunto il seguente:

«Art. 16-bis
(Fondo Prepensionamento Lavoratori Portuali) 

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, i commi 3-septies, 3-octies e 3-novies sono sostituiti con i seguenti:

3-septies. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, sentite le parti stipulanti il contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti e la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, di cui all'articolo 11-ter della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è costituito presso l’INPS un Fondo destinato al finanziamento  di misure di incentivazione al pensionamento anticipato per i lavoratori dipendenti da imprese titolari di autorizzazioni o di concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge n. 84 del 1994 o da terminal portuali, asserviti allo sbarco e imbarco di persone, titolari di concessioni ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione nonché per i dipendenti delle medesime Autorità di sistema portuale, che applichino il contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti. Con il medesimo decreto sono altresì determinati i criteri e le modalità di gestione del Fondo.

3-octies. Al predetto Fondo affluiscono le risorse delle imprese che applicano il contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti, dei lavoratori dipendenti da dette imprese e dei dipendenti delle AdSP previste negli accordi sottoscritti tra le parti stipulanti quel CCNL, nonché le risorse delle AdSP di cui al successivo comma 3-novies. 
 
3-novies.  Successivamente all’approvazione del conto consuntivo dell’anno 2026 e per ciascuno degli anni seguenti, le Autorità di sistema portuale destinano, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari all'1 per cento delle entrate proprie derivanti dal gettito delle tasse sulle merci sbarcate e imbarcate di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al finanziamento del Fondo di cui al comma 3-octies del presente articolo, con le modalità e le tempistiche che saranno determinate nel decreto di cui al comma 8-septies del presente articolo.



	ILLUSTRAZIONE

	
Il presente emendamento si rende necessario al fine di consentire, mediante adeguate modifiche, l’attuazione delle finalità volute dal legislatore con i commi 3-septies, 3-octies e 3-novies dell’art. 10 del decreto-legge n. 228 del2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 15 del 2022.
Si sottolinea che l’emendamento non comporta maggiori oneri per il bilancio pubblico rispetto a quelli già previsti nel decreto-legge oggetto della modifica che si apporta con questo emendamento e che le risorse di parte privata di cui al comma 3-octies sono già previste (e sono state conformemente accantonate) in accordi sottoscritti tra le parti stipulanti il CCNL in quel comma indicato nella misura di 130 euro annui a carico del datore di lavoro per ciascun lavoratore a decorrere dal gennaio 2022 e 65 euro annui a carico di ogni lavoratore a decorrere dal gennaio 2023. 
Sicché, al netto della quota delle risorse che affluiranno al Fondo dalle AdSP, allorché costituito lo stesso potrà contare – tenuto conto di una platea di oltre 11.000 lavoratori ai quali si applica il CCNL dei lavoratori dei porti  e delle decorrenze degli accantonamenti (dei datori di lavoro e dei lavoratori) soprarichiamate - su una disponibilità, già all’inizio del corrente anno di poco meno di 8.000.000 di euro, come risultante dalla seguente quantificazione (calcolata secondo criteri di massima prudenza).
· 11.000 lavoratori x 130 euro (accantonamento del datore di lavoro) x 4 anni (dal 2022 al 2025) = 5.720.000  +
·  11.000 lavoratori x 65 euro (accantonamento quota del lavoratore) x 3 anni (dal 2023 al 2025)= 2.165.000  =
Totale    7.785.000
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